
Roma, 2 aprile 2021
Prot. n. 1378/2020/F/mgt

Ai Presidenti 
degli Ordini Provinciali dei Veterinari

L O R O   S E D I

Ai Componenti il Comitato Centrale FNOVI
ed il Collegio dei Revisori dei Conti

L O R O   S E D I

Via PEC – Via e-mail 

Oggetto: Decreto-Legge 1° aprile 2021, n. 44 - Obbligo di vaccinazione per gli esercenti
le  professioni  sanitarie  -  Sospensione  dal  diritto  di  svolgere  prestazioni  o  mansioni
-Adempimenti degli Ordini provinciali

Gentili Presidenti,

con la pubblicazione nella G.U. n. 79 del 1° aprile 2021 è entrato in vigore il Decreto-
Legge 1° aprile 2021, n. 44: Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19,
in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici1. 

Il  Decreto  (art.  4,  comma  1),  in  considerazione  della  situazione  di  emergenza
epidemiologica, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il
31 dicembre  2021,  prevede che  “gli  esercenti  le  professioni  sanitarie  e  gli  operatori  di
interesse sanitario che svolgono la loro attività  nelle  strutture sanitarie,  sociosanitarie  e
socio-assistenziali,  pubbliche  e  private,  nelle  farmacie,  parafarmacie  e  negli  studi
professionali  sono  obbligati  a  sottoporsi  a  vaccinazione  gratuita  per  la  prevenzione
dell'infezione  da  SARS-CoV-2.  La  vaccinazione  costituisce  requisito  essenziale  per
l'esercizio  della  professione  e  per  lo  svolgimento  delle  prestazioni  lavorative  rese  dai
soggetti obbligati”.

1 Il testo completo è consultabile al link: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/01/21G00056/sg 



Entro il prossimo 6 aprile2, ciascun Ordine professionale provinciale dovrà trasmettere
l’elenco degli iscritti, con l’indicazione del luogo di rispettiva residenza, alla Regione o alla
Provincia autonoma in cui ha sede (art. 4, comma 3). 

Al ricevimento di questi elenchi le Regioni e le Province autonome, per il tramite dei
servizi  informativi  vaccinali,  verificheranno  lo  stato  vaccinale  di  ciascuno  dei  soggetti
rientranti  negli  elenchi  e  -  quando  non  risultasse  l’effettuazione  della  vaccinazione  anti
SARS-CoV-2,  o  la  presentazione  della  richiesta  di  vaccinazione  nelle  modalità  stabilite
nell’ambito  della  campagna  vaccinale  in  atto  -  la  Regione  o la  Provincia  autonoma,  nel
rispetto  delle  disposizioni  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali,  segnaleranno
immediatamente all’azienda sanitaria locale di residenza i nominativi dei soggetti che non
risultano vaccinati (art. 4, comma 4).

Laddove  l’ASL dovesse  accertare  una  ingiustificata  sottrazione  del  professionista
all’obbligo di vaccinazione, si realizzerà “la sospensione dal diritto di svolgere prestazioni o
mansioni che implicano contatti  interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il
rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2” (art. 4, comma 6), e la sospensione sarà
immediatamente comunicata all’interessato dall’Ordine professionale di appartenenza (art. 4,
comma7) che sarà stato a sua volta raggiunto da espressa comunicazione scritta in argomento
a cura della ASL.

La  sospensione  manterrà  la  propria  efficacia  fino  all’assolvimento  dell’obbligo
vaccinale o, in mancanza, fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque
non oltre il 31 dicembre 2021 (art. 4, comma 9).

Un nuovo caso di sospensione ope legis - ai sensi dell’art. 43 del DPR 221/50 - dopo
quella disciplinata dal Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la
semplificazione e l’innovazione digitale” (cd. DL Semplificazioni)  che l’ha prevista per i
professionisti  che non avessero ottemperato alla diffida che impone loro di comunicare il
domicilio digitale al proprio Ordine3

Ringraziando per l’attenzione, è gradita l’occasione per porgere distinti saluti.

         Il Presidente FNOVI
(Dott. Gaetano Penocchio)

2 Il  testo normativo in commento indica il  termine “entro cinque giorni dalla data di  entrata in vigore del
presente decreto”. Il Decreto è entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana (art. 12, comma 1).
3 Per ogni approfondimento vedi anche https://www.trentagiorni.it/files/1595631764-10.pdf



Decreto-Legge 1° aprile 2021, n. 44

(omissis)

ART. 4 -  (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 mediante previsione di obblighi
vaccinali per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario)

1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, fino alla completa attuazione del
piano di cui all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.178, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, al
fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di cura e
assistenza gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario che svolgono la loro attività nelle
strutture  sanitarie,  sociosanitarie  e  socio-assistenziali,  pubbliche  e  private,  farmacie,  parafarmacie  e  studi
professionali sono obbligati  a  sottoporsi  a  vaccinazione gratuita  per  la  prevenzione dell'infezione  da SARS-CoV-2.  La
vaccinazione costituisce requisito essenziale all'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative
rese dai soggetti obbligati. La vaccinazione è somministrata nel rispetto delle indicazioni fornite dalle regioni, dalle province
autonome e dalle altre autorità sanitarie competenti, in conformità alle previsioni contenute nel piano.

2. La vaccinazione di cui al  comma 1 non è obbligatoria  può essere omessa o differita  solo in caso di accertato
pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestato dal medico di medicina generale.

3. Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ciascun Ordine professionale territoriale
competente trasmette  l'elenco degli  iscritti,  con l'indicazione del luogo di rispettiva residenza,  alla regione o alla
provincia autonoma in cui ha sede. Entro il medesimo termine i datori di lavoro degli operatori di interesse sanitario che
svolgono  la  loro  attività  nelle  strutture  sanitarie,  sociosanitarie,  socio-assistenziali,  pubbliche  o  private,  farmacie,
parafarmacie e studi professionali trasmettono l'elenco dei propri dipendenti con tale qualifica, con l'indicazione del luogo di
rispettiva residenza, alla regione o alla provincia autonoma nel cui territorio operano.

4. Entro dieci giorni dalla data di ricezione degli elenchi di cui al comma 3, le regioni e le province autonome, per il
tramite dei servizi informativi vaccinali, verificano lo stato vaccinale di ciascuno dei soggetti rientranti negli elenchi. Quando
dai sistemi informativi  vaccinali  a disposizione della regione e della provincia autonoma non risulta l'effettuazione della
vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la presentazione della richiesta di  vaccinazione nelle modalità stabilite nell'ambito della
campagna vaccinale in atto,  la regione o la provincia autonoma, nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei
dati personali, segnala immediatamente all'azienda sanitaria locale di residenza i nominativi dei soggetti che non risultano
vaccinati.

5. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 4, l'azienda sanitaria locale di residenza invita l'interessato a produrre,
entro cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione comprovante l'effettuazione della vaccinazione, l'omissione
o il differimento della stessa ai sensi del comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione o l'insussistenza
dei presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al
periodo precedente, l'azienda sanitaria locale, successivamente alla scadenza del predetto termine di cinque giorni, senza
ritardo,  invita  formalmente  l'interessato  a  sottoporsi  alla  somministrazione  del  vaccino  anti  SARS-CoV-2,  indicando le
modalità e i termini entro i quali  adempiere all'obbligo di cui al  comma 1. In  caso di presentazione di documentazione
attestante la richiesta di vaccinazione, l'azienda sanitaria locale invita l'interessato a trasmettere immediatamente e comunque
non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale.

6. Decorsi i termini di cui al comma 5, l'azienda sanitaria locale competente accerta l'inosservanza dell'obbligo
vaccinale  e  ne  dà  immediata  comunicazione  all'interessato,  al  datore  di  lavoro  e  all'Ordine  professionale  di
appartenenza. L'adozione dell'atto di accertamento da parte dell'azienda sanitaria locale determina la sospensione dal
diritto di svolgere prestazioni o mansioni che implicano contatti interpersonali o comportano, in qualsiasi altra forma, il
rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2.

7. L'Ordine professionale di appartenenza comunica immediatamente la sospensione di cui al comma 6.

8. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il datore di lavoro adibisce il lavoratore, ove possibile, a mansioni,
anche inferiori,  diverse da quelle indicate al comma 6, con il trattamento corrispondente alle mansioni esercitate, e che,
comunque, non implicano rischi di diffusione del contagio. Quando l'assegnazione a diverse mansioni non è possibile, per il
periodo  di  sospensione  di  cui  al  comma  9,  non  è  dovuta  la  retribuzione,  altro  compenso  o  emolumento,  comunque
denominato.

9. La sospensione di cui al comma 6, mantiene efficacia fino all'assolvimento dell'obbligo vaccinale o, in mancanza,
fino al completamento del piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 dicembre 2021.

 


